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PIANO DELLE REGOLE
T 01  PdR
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r01

Giugno 2018 Proposta di Variante

1:2000

LEGENDA

IL SISTEMA DEI NUCLEI D'ANTICA FORMAZIONE

IL SISTEMA NATURALE ED AGRICOLO E DELLE SALVAGUARDIE

AZIONI DI PIANO

IL SISTEMA DEI SERVIZI PUBBLICI

IL SISTEMA RESIDENZIALE

IL SISTEMA PRODUTTIVO

IL SISTEMA TURISTICO/ALBERGHIERO

ALTRE DESTINAZIONI D'USO

N

Percorsi pedonali (Vedasi Piano dei Servizi)

Norme particolari

Limite di rispetto elettrodotti ad alta tensione (ART. 46 NTA PdR)

Limite di rispetto per captazione acque sorgive (ART. 46 NTA PdR)

Rispetto cimiteriale (ART. 45 NTA PdR)

Linee di arretramento per le fasce di rispetto del RIM (ART. 44 NTA PdR)

Linee di arretramento per le fasce di rispetto stradale (ART. 43 NTA PdR)

*****
*****
*****
*****

Ambiti territoriali estrattivi (ART. 42 NTA PdR)

!
!

! ! ! !

!
!

!!!!

Riserva naturale "Piramidi di Zone" (ART. 40 NTA PdR)

Aree di salvaguardia (ART. 39 NTA PdR)

Aree agricole di salvaguardia (ART. 38 NTA PdR)

Distributori di carburante (ART. 36 NTA PdR)DC

Ambiti territoriali a destinazine prevalentemente turistico-alberghiera (ART. 33 NTA PdR)

Ambiti territoriali a destinazione prevalentemente produttiva (ART. 32 NTA PdR)

V V V V V V V V V V

V V V V V V V V V V

V V V V V V V V V V

V V V V V V V V V V

V V V V V V V V V V

Verde urbano di salvaguardia (ART. 30 NTA PdR)
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Ambiti territoriali a destinazione prevalentemente residenziale interessati da pianificazione attuativa in itinere (ART. 29 NTA PdR)N

Aree libere da edificare con destinazione prevalentemente residenziale (ART. 28 NTA PdR)N

Ambiti territoriali a destinazione prevalentemente residenziale identificati con l'edificazione del consolidato (ART. 27 NTA PdR)

Ambiti territoriali a destinazione prevalentemente residenziale caratterizzati da forte acclività (ART. 27 NTA PdR)

Aree di interesse archeologico (ART. 24 NTA PdR)
1- Tratto di strada antica, probabilmente romana;
2- Resti di strutture murarie probabilmente relative a edificio romano;
3- Sepoltura ad inumazione, probabilmente di epoca tardoromana.

")n
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Ambiti per servizi pubblici o di interesse pubblico e collettivo (ART. 23 NTA PdR - Piano dei Servizi)

Ambiti di trasformazione (ART. 22 NTA PdR)N

!
!

!
!! ! ! ! ! ! !!

!
!

!!!!!!!

Perimetro dei nuclei di antica formazione
(ART. 21 NTA PdR)

Perimetro del tessuto urbano consolidato

(Elementi idrografici)

RIFUGI^

CHIESETTEl

CASCINE#

CASE SPARSE"

Edifici esistenti:

Edifici appartenenti ai NAF

Edifici appartenenti ai NAF adibiti a servizi pubblici e/o d'interesse pubblico

Ambiti territoriali riservati ad aziende ricettive all'aria aperta: villaggi turistici (ART, 34 NTA PdR)

¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨

¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨

¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨

¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨

Limite di rispetto degli allevamenti zootecnici

Ambiti destinati a deposito ed attività all'aperto - cantieri di lavoro semipermanenti (ART. 32bis NTA PdR)

! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! !

Ambiti non soggetti a trasformazione urbanistica (ART. 41 NTA PdR)

Confine amministrativo comunale

b


